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Un laboratorio urbano per Via Rigopiano a Pescara
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Maschere energetiche
G01_Andrea Cardinale

         Maria Gatto

Attraverso una collaborazione tra Ater e il Dipartimento di Architettura, è 
emerso il ‘Laboratorio Urbano per Via Rigopiano. In questo contesto, abbiamo 
SUHVHQWDWR�SURJHWWL�PLUDWL�D�ULTXDOL¿FDUH�JOL�HGL¿FL��VXSHUDQGR�OH�EDUULHUH�
DUFKLWHWWRQLFKH�H�ULGH¿QHQGR�JOL�VSD]L�XUEDQL�
Il progetto ‘Maschere Energetiche’ si concentra su due obiettivi principali: 
eliminare le barriere architettoniche introducendo sistemi distributivi come 
ascensori e rampe e ridisegnando il fronte urbano di Via Rigopiano offrendo 
l’occasione di creare nuovi spazi d’incontro nel quartiere.
Il nostro progetto prende il suo nome dalla duplice natura funzionale delle 
maschere che si estende oltre l’aspetto estetico e funzionale. Queste 
maschere, infatti, non risolvono solo il problema delle barriere architettoniche, 
ma incorporano anche una componente energetica innovativa. L’integrazione 
di pannelli solari all’interno di alcune di queste maschere conferisce loro una 
GXSOLFH�IXQ]LRQH��2OWUH�D�GH¿QLUH�OD�VWUXWWXUD�GHO�QXRYR�VLVWHPD�GLVWULEXWLYR��
questi pannelli solari catturano e trasformano l’energia solare in una risorsa 
sostenibile contribuendo alla sostenibilità del progetto.
Le maschere energetiche, oltre a svolgere una funzione pratica e risolutiva, 
hanno assunto il ruolo di elementi che conferiscono una nuova identità visiva 
DJOL�HGL¿FL��3DUDOOHODPHQWH��OD�ORUR�LQWURGX]LRQH�KD�SHUPHVVR�OD�FUHD]LRQH�GL�
spazi di relazione, promuovendo l’interazione e la connessione tra gli abitanti 
del quartiere. Difatti, uno dei temi che caratterizza il nostro progetto è quello 
del basamento che su via Rigopiano è costituito da diversi servizi, quali una 
VDOD�OHWWXUH��XQ�EDU�GL�TXDUWLHUH�¿QR�D�VFHQGHUH�DO�SLDQR�GHOOH�FDQWLQH�ULSHQVDWR�
in parte per ospitare sale condominiali ma anche una “lavanderia di quartiere”. 
A dare valore anche il playground immaginato come un “tappeto urbano” che 
delimita/segna spazi di gioco o spazi come quello antistante al bar.
Le maschere concepite per risolvere il problema delle barriere architettoniche 
si inseriscono nell’area di progetto come fossero “lame” le quali diventano la 
struttura del nuovo sistema distributivo, seguondo un andamento caratterizzato 
da sottili piegature che derivano da una lettura del contesto esistente (pieghe 
che riprendono l’andamento dei balconi).
Realizzate in lamiera microforata, le ‘lame’ risolvono brillantemente il problema 
dell’introspezione. Consentono la permeabilità visiva, permettendo di osservare 
O¶HGL¿FLR�VHQ]D�QDVFRQGHUOR�FRPSOHWDPHQWH��1RQ�HVVHQGR�WRWDOPHQWH�
chiuse e presentando dei vuoti strategici, offrono permeabilità anche dal di 
dentro degli alloggi. Un elemento distintivo è il posizionamento sfalsato delle 
PDVFKHUH�ULVSHWWR�DL�SURVSHWWL�GHJOL�HGL¿FL��4XHVWR�FRQWULEXLVFH�D�FRSULUH�XQD�
SDUWH�GHOO¶HGL¿FLR�PHQWUH�QH�VYHOD�XQ¶DOWUD��FUHDQGR�XQ�JLRFR�YLVLYR�GLQDPLFR��
L’alternanza con i sistemi distributivi, che si inseriscono tra le ‘lame’ in modo 
DOWHUQR��DFFHQWXD�O¶LPSDWWR�YLVLYR�H��SRJJLDQGRVL�DJOL�HGL¿FL�HVLVWHQWL��DJJLXQJRQR�
DJOL�HGL¿FL�VWHVVL�QXRYL�YROXPL��,O�µ/DERUDWRULR�8UEDQR�SHU�9LD�5LJRSLDQR¶�GLYHQWD�
così un manifesto delle possibilità offerte dall’architettura contemporanea nel 
SODVPDUH�QRQ�VROR�VSD]L�¿VLFL��PD�DQFKH�HVSHULHQ]H�XPDQH�ULFFKH�H�LQFOXVLYH�
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Assonometria di progetto

Pianta piano tipo (+6,70 m)

Sezione A


